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Albenga: sono autorizzati, ma si sta valutando la loro legalità

Indagine sui manifesti no vax

Per riavere il pronto soccorso al Santa Maria di Misericordia di Albenga 
l’onorevole Franco Vazio chiederà chiarimenti al ministro della Salute 
sul decreto Balduzzi e il Consiglio comunale si riattiverà con la Regione

A
d Albenga spuntano 
manifesti  no  Vax:  
«Vax, guerra e crisi  
sono  le  bombe  per  

portarci nelle tombe». Ad oltre 
due  settimane  di  distanza  
dall’allentamento delle restri-
zioni, mentre si parla di quarta 
dose e della necessità di difen-
dersi da possibili nuove infe-
zioni a fine estate, in città spun-
tano manifesti e ci si domanda 
se siano o meno regolari. «Non 
li erano qualche mese fa – dico-
no in Comune – tanto è vero 
che la polizia municipale, gra-

zie alle immagini della video-
sorveglianza, era riuscita a ri-
salire alla donna che nottetem-
po li  aveva  affissi  in  diversi  
punti della città». 

Questa  volta  invece  pare  
che tutto sia regolare. Chi ha 
deciso di ripetere quei messag-
gi contro i vaccini ha chiesto 
l’autorizzazione per l’affissio-
ne all’azienda ICA, che gesti-
sce gli spazi in città. Così spie-
ga il sindaco Riccardo Toma-
tis: «La ICA, che lavora in con-
venzione con il nostro Comu-
ne da più di 15 anni autoriz-
zando  l’affissione  non  entra  
nel merito del messaggio, se 
non  in  situazioni  di  palese  

inopportunità.  Non  esiste  
quindi un «censore» che possa 
autorizzare o meno un manife-
sto sulla  base delle  opinioni  
che veicola. Al di là di questo 
abbiamo già fatto una segnala-
zione alla polizia locale, che si 
è già mossa per chiedere preci-
sazioni in merito alla magistra-
tura di Savona». Lo scopo di 
questo procedimento è capire 
con certezza se il  contenuto 
del manifesto presenti o meno 
qualche criticità dal punto di 
vista legale. La stessa Ica riba-
disce che «non è prevista la cen-
sura. In 25 anni – sottolinea la 
responsabile dell’ufficio Anna 
Rosa Sarzi - è la prima volta 
che ricevo un attacco di questo 
genere». Ad innescare la pole-
mica è stato Eraldo Cianghe-
rotti,  consigliere  di  FI:  «Mi  
chiedo come le affissioni abbia-
no autorizzato un messaggio 
farneticante».G.B. —
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GIÒ BARBERA
ALBENGA

B
ussano  direttamente  
al  ministro  Roberto  
Speranza  chiedendo  
di  intervenire  e  far  

cambiare idea al Regione per 
ottenere il pronto soccorso al 
Santa Maria di  Misericordia.  
L’onorevole  albenganese  del  
Pd Franco Vazio con un’interro-
gazione parlamentare e il con-
siglio comunale con una delibe-
ra fanno pressione sottolinean-
do «l’opportunità di attendere 
l’esito dell’interpellanza scrit-
ta presentata al ministro Spe-

ranza del parlamentare Vazio 
che chiede un’interpretazione 
chiara ed esaustiva del Dm 70 
(decreto Balduzzi)» che è il re-
golamento nazionale su stan-
dard  strutturali,  qualitativi,  
tecnologici e quantitativi relati-
vi all'assistenza ospedaliera a 
cominciare dal numero dei po-
sti letto e dei servizi annessi. In 
caso di risposta positiva il consi-
glio ingauno chiede al presi-
dente  della  Regione  Liguria  
Giovanni Toti «di rivedere la 
politica sanitaria del Savonese 
impegnandosi ad aprire il pron-
to soccorso per il Santa Maria 
di Misericordia e tutti i reparti 
necessari». Ma nel corso dell'ul-
timo consiglio comunale è sta-

to ribadito che «in caso di esito 
negativo  dell’interpellanza  al  
ministro venga chiesto che il  
presidente  Toti,  congiunta-
mente al sindaco Tomatis, si im-
pegni per la modifica del Decre-
to Balduzzi in modo da permet-
tere una valutazione più preci-
sa delle situazioni dei vari terri-
tori e permettere, così, la riaper-
tura del pronto soccorso». 

Ad  aiutare  l’instradamento  
verso il ministero della Salute 
del caso Albenga è stato il con-
senso unanime di tutte le forze 
politiche ingaune come spiega 
il  sindaco  Riccardo  Tomatis:  
«Su questo importante tema è 
stato fondamentale il cambio di 
direzione della minoranza. Sia-

mo fiduciosi sull’obiettivo che 
si è prefissato l’onorevole Va-
zio, ma in caso contrario – an-
nuncia il primo cittadino - sia-
mo pronti a continuare a muo-
verci in ogni sede per tutelare il 
nostro ospedale e la sanità del 
ponente». Ma Tomatis, riavvol-
gendo il nastro della vicenda, 
spiega: «E’ chiaro che la Regio-
ne gioca un ruolo fondamenta-
le avendo in mano le decisioni 
relative alla politica sanitaria re-
gionale. Il presidente Toti, pur-

troppo, facendo appello al Dm 
70 ha però espresso in più occa-
sioni opinioni forti sull’opportu-
nità o meno di avere un pronto 
soccorso ad Albenga. Vorrei ri-
cordare che nel bando regiona-
le per l’affidamento ai privati 
dell’ospedale era presente, in 
realtà, la riapertura del pronto 
soccorso, lo stesso che oggi il 
presidente Toti non ritiene in-
dispensabile. Purtroppo la si-
tuazione del pronto soccorso 
del Santa Corona che, nono-

stante l’impegno del persona-
le sanitario presente, fa fatica 
a dare risposte in tempi ragio-
nevoli a tutti gli utenti che lo af-
follano non trovando risposte 
nella  sanità  territoriale,  è  la  
cartina di tornasole di una sani-
tà». Su un punto sono tutti d’ac-
cordo, maggioranza e opposi-
zione: «È necessaria una pro-
grammazione sanitaria impor-
tante e questa deve essere la 
battaglia di tutti noi». —
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IL CASO/1

Speranza

L’emergenza Covid ha rallen-
tato i programmi di prevenzio-
ne e questi mancati controlli 
sono una «cambiale che andrà 
in  scadenza  tra  qualche  an-
no». Si accompagna a questo 
monito di Hugo Martines, pre-
sidente Lilt di Savona, l’inizia-
tiva in programma sabato 21 
in piazza Sisto IV promossa in-
sieme a Itas Assicurazioni. Sa-
rà una manifestazione di sensi-
bilizzazione verso la preven-
zione dei tumori del seno con 
un camion-ambulatorio che sa-

rà in piazza dalle 8 alle 20. L’i-
niziativa è patrocinata dal Co-
mune. «Le donne devono tor-
nare a prendersi cura di sé - ha 
detto il vicesindaco Elisa Di Pa-
dova-. Abbiamo voluto appog-
giare subito questa iniziativa 
perché segna il ritorno a una 
normalità nella quale la pre-
venzione deve trovare un po-
sto importante». La Lilt da tem-
po segnala che in questi anni 
di  emergenza sanitaria  sono 
saltati milioni di esami in tutta 
Italia. Un dato fra tutti: «L’Os-

servatorio  Regionale  Ligure  
degli screening - dice Martines 
- ha reso noto che dal 2019 al 
2020 le mammografie preven-
tive si sono ridotte del 50%. A 
qualche centinaio di donne in 
Liguria è stata negata dalla si-
tuazione contingente la possi-
bilità di una diagnosi precoce 
di questa malattia». L’ambula-
torio permetterà visite preven-
tive senologiche gratuite, men-
tre in piazza si distribuirà ma-
teriale informativo su tutte le 
possibilità offerte dalla Lilt sia 

negli uffici di Savona sia di Cai-
ro a livello di prevenzione glo-
bale, anche, ad esempio, per 
quanto riguarda la mappatura 
dei nei. Le prenotazioni alla se-
de Lilt di Savona, 019-812962 
o via mail all’indirizzo savo-
na@lilt.it. E.R. —
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visite g ratuite in piazza sisto IV dalle 8 alle 20

Controlli dimezzati durante la pandemia
Sabato la Lilt a Savona per la prevenzione

La presentazione dell’iniziativa

Un’interpellanza al ministro della Salute apre uno 
spiraglio per tentare di riattivare il pronto soccorso e 
i reparti necessari all’ospedale di Albenga

Per l’ospedale

IL CASO/2

«La Liguria è ai vertici in Ita-
lia per prevalenza di uso dei 
farmaci antivirali per il con-
trasto al Covid 19: secondo 
l’ultimo report di Aifa sull’uti-
lizzo di questi farmaci, la no-
stra regione ha la percentua-
le più alta in Italia di pazienti 
a cui vengono somministrati 
il Remdesivir e il Paxlovid in 
rapporto ai nuovi contagiati 
da Coronavirus, e ha la secon-
da percentuale per quanto ri-
guarda il Molnupiravir»: i da-
ti vengono così commentati 
dal presidente e assessore al-
la Sanità della Regione Gio-
vanni Toti e dal responsabile 
del Dipartimento interazien-
dale regionale di Malattie In-
fettive e direttore della Clini-
ca di Malattie Infettive del Po-
liclinico San Martino Matteo 
Bassetti.

«Si tratta di farmaci che pri-
ma  erano  somministrati  
esclusivamente in ospedale. 
Da ieri il Paxlovid potrà esse-
re somministrato anche dai 
medici di medicina genera-
le: un importante passo avan-
ti nella lotta alle forme più 
gravi del virus. La Liguria si 
conferma  quindi  all’avan-
guardia  nel  contrasto  alla  
malattia, come già era succes-
so nella prima fase della pan-
demia per quanto riguarda 
gli  anticorpi  monoclonali.  
Grazie alle cure e alla grande 
diffusione dei vaccini siamo 

riusciti a tornare alla normali-
tà  dopo  due  anni  davvero  
complessi» spiegano.

Intanto i dati della pande-
mia continuano a essere in di-
scesa, tranne il tasso di positi-
vità dei  tamponi effettuati,  
salito  dal  10,56%  al  12%,  
mentre il dato nazionale cre-
sce  in  misura  minore,  dal  
13% al 13,2. I nuovi positivi 
sono 1095, i tamponi 9067, 
di  cui  1838  molecolari  e  
7229 rapidi antigenici). I po-
sitivi totali calano a 12028, 
526  in  meno  rispetto  alla  
giornata precedente, grazie 
a 1617 guariti e i nuovi casi 
sono 175 in Asl 1, 114 in Asl 
2, 525 in Asl 3, 103 in Asl 4, 
178 in Asl 5. Ma ci sono altri 
4 morti, che portano le vitti-
me a 5307: una donna di 63 
anni deceduta il 14 all’ospe-
dale di Albenga, due donne 
di 89 anni decedute l’11 e 13 
a Sarzana e una donna di 97 
deceduta il 14 a Sarzana. 

Gli  ospedalizzati  sono  
239, 2 in meno, e i casi gravi 
in terapia intensiva calano 
da 12 a 11. I degenti sono 34 
in Asl 1, con 2 in intensiva, 
31 in Asl 2, 46 al San Marti-
no, di cui 5 in intensiva, 41 
al Galliera, di cui 1 in intensi-
va, 4 al Gaslini, 24 al Villa 
Scassi, 23 in Asl 4, con 1 in in-
tensiva, 36 in Asl 5, con 2 in 
intensiva.ALE.PIE. —
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nel savonese 114 nuovi casi

Toti: uso di antivirali
contro il Covid
la Liguria è ai vertici

SANITÀ

ora
resta

I manifesti affissi ad Albenga
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